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RIPALIMOSANI - L’assise convocata per il 26

Consiglio straordinario
per le deleghe

Saranno comunicate all’aula

RIPALIMOSANI - E’ sta-
to convocato, in seduta
straordinaria, il Consiglio
comunale, in prima con-
vocazione il prossimo 26
novembre ed in seconda il
28.

Tra gli argomenti iscrit-
ti all’ordine del giorno fi-
gurano la comunicazione
delle deleghe conferite
agli assessori comunali,
la nomina del rappresen-
tante del Comune in seno
alla Comunità montana
’Molise Centrale’ e la pre-
sa d’atto dello studio di
microzonazione sismica
redatto dalla Regione.

TORO

Un gruppo di parrocchiani scrive una lettera al primo cittadino Simonelli

In paese non si celebra messa
Il sindaco sostituisce la serratura del portone d’ingresso

Dal 20 novembre scorso tutte le attività parrocchiali sono sospese
TORO - Monta la polemi-
ca nel piccolo centro della
provincia di Campobasso
per la chiusura, decisa
dal sindaco, Simonelli,
della struttura che ospita
tutte le attività parroc-
chiali.

Dallo scorso 20 novem-
bre non si celebra messa,
tra le proteste dei cittadi-
ni, perché il parroco ha
trovato il portone d’in-
gresso con la serratura
sostituita. E scoppia la
polemica.

Una querelle sulla qua-
le interviene un gruppo di
parrocchiani, che ha in-
viato una nota, rivolta al
sindaco, che pubblichia-
mo integralmente:

«La semplicità di un
concetto non sempre è
sufficiente per comunica-
re un messaggio. Dipende
sempre dal destinatario
dello stesso.

 Nel caso specifico, il
nostro destinatario è il
sindaco di Toro che, inve-
ce di tornare sui suoi pas-
si ammettendo il grave
errore commesso ed anda-
re giustamente incontro
ai bisogni della sua gente, 
continua a passeggiarci
sopra senza degnarli di
un minimo di attenzione.

 Non è assolutamente
giusto che il Sindaco, solo
perché l’ente Comune e
non lui, è titolare dell’im-
mobile della Caritas che
fino a pochi giorni fa era
l’unico stabile dove molti
anziani potevano ascolta-
re la Santa Messa e i
bambini seguire il cate-
chismo,  lo chiuda di sop-
piatto privando di servizi
importantissimi la popo-
lazione.

 Non solo non è giusto,
ma non è neppure logico
non solo perché non si rie-
sce proprio a comprende-
re quali siano i danni che
possano derivare all’am-
ministrazione dalla cele-
brazione dell’eucaristia e
della presenza nei suddet-
ti locali di un anziano
parroco e di innocenti
bambini; ma anche per-
ché il sindaco continua
imperterrito ad addossare
la colpa al parroco che,
poverino, non firma giu-
stamente la convenzione

redatta unilateralmente
dal sindaco senza preoc-
cuparsi minimamente
delle esigenze della comu-
nità cristiana del suo pae-
se, senza capire che così
facendo continua a dan-
neggiare soltanto i propri
compaesani che non han-
no nessun obbligo o dove-
re nei suoi confronti, ma
soltanto un sacrosanto di-
ritto da esercitare, quello
di pregare.

Invece, secondo il sin-
daco, l’importante è puni-
re il parroco che non si
piega al suo volere e poco
importa se poi le conse-
guenze ricadono sulla po-
polazione che in realtà, e
questo è davvero sempli-
ce, lo ha eletto per fare
del suo meglio per tutti. E
poi se è convinto, non si
sa come, di essere nel giu-

sto, perché si è comporta-
to in quel modo incredibi-
le, approfittando dell’as-
senza del parroco e dei
suoi aiutanti, per far
cambiare la serratura
della chiesa nell’oscurità
della sera impedendo al
sacerdote di avere accesso
ai beni della comunità re-
ligiosa che sono all’inter-
no? Perché ha fatto in
modo che molti anziani
del paese restassero al
gelo per due ore ad aspet-
tare inutilmente l’apertu-
ra dello stabile? Perché
non ha avvisato pronta-
mente la popolazione nei
modi dovuti? 

E’ inoltre estremamen-
te grave ed incomprensi-
bile che il sindaco, davan-
ti a dei suoi concittadini
che reclamano con dignità
e rispetto l’osservanza dei

propri diritti, parla di
"gente dai modi pittore-
schi": cosa intende con
queste parole? Sicura-
mente hanno un significa-
to e non è affatto positivo.
Lui dovrebbe difendere i
suoi concittadini contro
chiunque e invece non
perde occasione per attac-
carli definendoli addirit-
tura "pittoreschi" sui quo-
tidiani letti poi in tutto il
Molise. 

Tutto questo è illogico,
irrazionale, ingiusto, ma
soprattutto triste. Ma an-
cora più tristi sono le fac-
ce dei bambini che ora
chiedono in lacrime ai ge-
nitori perché non possono
più andare al catechismo.

Cari bambini, chiedete-
lo al sindaco. Lui ha sem-
pre una risposta, incom-
prensibile, a tutto».

San Giovanni in Galdo

L’Unione delle amministrazioni del Tappino premiate per l’impegno messo in campo

’Piccoli Comuni’... crescono
Il progetto promosso dall’Anci per valorizzare l’ambiente

C’E’ anche San Giovan-
ni in Galdo tra i Comuni
beneficiari del progetto
’Piccoli Comuni’, promos-
so dall’Anci e dal ministe-
ro dell’Ambiente e della
Tutela del territorio.

Infatti, San Giovanni in
Galdo, assieme alle am-
ministrazioni che fanno
parte dell’Unione dei Co-
muni del Tappino, ha
avuto l’opportunità di ap-
prendere e sviluppare sul
campo competenze e ca-
pacità in ambito di gestio-
ne dei sistemi informativi
territoriali, mediante l’u-
so dell’infrastruttura tele-
matica.

Nel periodo di assisten-
za dicembre 2008-maggio
2009, è stato realizzato il
progetto ’Sistema misto di
raccolta differenziata’.

 Un progetto, fortemen-

te voluto dagli ammini-
stratori locali e realizzato
grazie all’attiva parteci-
pazione dei tecnici comu-
nali, coordinati da un
esperto formato dall’Anci.
Una iniziativa che si inse-
risce nelle politiche di svi-
luppo sostenibile dell’U-
nione.

Il sindaco
di S. Giovanni

in Galdo
Eugenio Fiorilli

Il Municipio di Ripalimosani

Il sindaco Angelo Simonelli, primo cittadino di Toro


